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Avanti sempre 
• Àgli Operai Udinesi, che già ripor­

tarono una prima vittoria col •voto di 
Domedica 10 corr., si presenta ora 
nuova occasione di dimostrare quanto 
essi valgano e quanto loro stia a cuore 
la vita avvenire della Società Generale 
Operaja di M. S. e d' Istruzione, 

•Questo sodalizio non fu, dàlia sua 
fondazione in poi giammai 'retto tìa 
qualcuno di quelli che maggiormente 
•interessati-esser dovevano.al suo svi­
luppo eoonoffiico' le "morale -non solo, 
ma puranoo alla più larga ititerpreta-
zione ed applicazione di quei ,prinoipii 
umanità rii dei quali nel titolo della 
Società stessa si trova.la cintesi. 

I nostri operai, nuovi ai benefici 
della libertà, ignari della potenza del­
l' associazione, si lasciaron condurre, 
nei pKimordii d«lla redenzione 'nósttfa, 
da coloro che, animati, aimmtìtti&molo 
Ilure, dalle piiù rette intenzicftii, Spro-
navanli ad a,pprofittàTe di quéi "bene-
fìcii, a valersi di quella potenza. 

In seguito, le àb'itudiui, le conve­
nienze, simpatie personali, una certa 
ripugnanza a cambiamenti, e sopra­
tutto il sempre crescente bilancio attivo 
della Società, valsero a . mantenere la 
fiducia dei socii verso quel ceirto' nu­
mero di,, persone che continuamente 
B' avvicendarono nelle cariche sociali, 

B ciò fu male. Non per 1' azienda 
economica della Società, ohe, giustizia 
vuole si riconosca da tutti, non pote-
vasi in miglior modo provvedere a-

APPENDICE 
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Nella mente eletta, che tanta ric­

chezza, di ingegno raof^hiudeva un 
giorno^ non più il l»mpo di una scintilla 
era rimasto ; da lungo tempo, la più 
triste, la pili desolante delle tnorti 
— quella dell' inteUij^enza — aveva 
preceduto la morie del corpo, nell'ap­
passionato e geniale attore che un 
implacabile desdno volle spento in 
sul flore degli anni tra la squallide 
mura di ana casa di salute. 

Povero Cerosa I 
Dopo aver commosso tutti i pub­

blici d'Italia con il fascino di quella 
sua dizione cos\ imp9rfigiii,'i.bilmeot6 
squisita, dopo avere col d^no in-si-
diabiie e raro della sua varietà d'at­
tore, colto allori meritati, vicino ora­
mai a istrappare all'arie amata tanto e 
onorata, forse l'ultimo segreto, passò 
egli senza che un'eco sola >> lontana 
degli applausi che furono sulla scena il 
battesimo e la cresima d'uuo de' suoi 
trionfi, aia venuta, quale ultimo saluto a 
ricercarlo negli strazj della estrema 
agonia. 

Nella piena incoscienza dell' esser 
suo 9 di quel ch'egli fu, spirò l'ultimo 

gl'interessi :materiali'del Sodalizio. Ma, 
per l'andamento morale, per l'inter­
pretazione, lo sviluppo 'e la aipplica-
zione dei priucipìi umauitaî ii,- dei 
quali una Società Operaia di "M. S. ed 
Istruzione, in omaggio <alla propria 
ragion di'essere, dovrebbe farsi bau-
ditrice, fu davvéro esiziale questo 'in-̂  
feudarsi delle càriche più ittìportiànti 
in quel certo ceto, che presto o tardi 
com' è avvenuto, doveva della propria 
•posizione nella Società, della propria 
influenza, delle proprie aderenze 'trttr 
profitto ,onde .mantenére, il più a lungo 
possibile, r operaio nella ignoranza 
•dei propri! diritti, nella inscienza 
'della forza ad esso dalla concorde, u-
riiòne di più forze consentita, ed, &l 
bisogno,, adoperarlo a cfìtnbatt'ere ciò 
stesso che a lui "più tornerebbe ùtile. 

Gli è, né più, ne meno, questo che 
si'tentò di ottenere nella votazione 
sui progetti Berti. 

Fortuna volle :che Un gruppo 
d' operài s' accorgesse del tranello ; e 
l'opra dei maggiorenti àddormetìtatori 
fu sventata. 

•Ci si predica da taluno ohe nella 
Società Operaia non ad altro si intende 

'se non al mulno soccorso ed a/lla Con­
cordia : ed esser d'elitto 'Sollevar certe 
quistioni che quella concordia possano 
turbare seminando diffldenze e sospetti 
iim padràni ed operai, perchè appunto 
di operài e padroni si ooìinpone la 'So­
cietà'. 

E qui precisamente sta il guajo. 
:̂ 1 mutuo soccorso ed alla istruzione 

degli Operai, mira la Società. Ma in 
quelle parole mutuo soccorso devesi 

I ' . I I I ' 

anelito la e.sistenza troppo bVieve 
e troppo inf-elica di lui. 

Fine più barbara e più immeritata, 
giammai poteva chiudere la carriera 
di chi, vivo, aveva saputo iii mo lo 
così mirabile sulla scena incarnare 
di tanta ìileale l'erìtà le creazioni del 
poeta, in. Armando, Alcibiade, Gìor-
gione e K^an, 

La prma volta che noi udimmo il 
Geresa, fu, se la memoria non c'in­
ganna, sulle scene del nostro Sociale, 
nell'anno 1869. 

Giovanissimo era egli allora, ma 
lo ingegno suo prometteva di già quel 
ohe piìi tardi e' seppe mantenere. 

In compagnia di alcuni amici, come 
noi buhémiens, ' entusiasti dell' arte 
rappreseniiva, le impressioni grate 
e care ch'ei ci lasolò tin d'allora, 
pure oggi ricordiamo con un senso 
comminto di ammirazioue o di doloire. 

Ci rammentiamo infatti d'averlo 
applaudito con tutto il calore dell'a­
nima nostra, nella Verità, nel Ro' 
manzo di un giovane povero, e più 
di tutto nel Michelangelo e Rolla, il 
vecchio ed appassionato lavoro che 
egli scel.se appunto allora per la sua 
benffioiatii. 

Parecchi anni dopo, e cioè nel 1874 
fattosi più maturo di studi.e di espe­
rienza, lo rivedemmo primo attore 
della Compagnia BelloUi Bon iV, 2, e 

dun'qtie • intendere unicamente il sussir 
"dio '0 li» pètfsiorie'?'0 'non -devesi^iut-
tòstó iriierjirè'tàrie, cóme s' è detto •;̂ iù 
.tìopraj quale sintesi d'iin.ìntero program­
ma di protezione reciproca, di reciproca 
•a'ssìdtenza nella difésa di diritti o nella 
conquista di miglioraweriti ffiorali e 
inaterìali, héllà prd^'dgànda ìteóiùmà 
e nell'applicazione delle teorie uBìa» 
nitarie riconosciute .giuste ed dndìspeu-
iSabili ? 

•Ebbene.' Eitìiiiehóchà i'pftdi'oni ai'en 
tutti come dovrebbero'"éà^ére, non bo'm'e 
sono, salvo le debite ^ecceziotfi, deve 
neoessauiaraente avvenire ohe le loro 
•idee si t̂rovino in contrasto con quelle 
degli 'ótièi'ài. 

Si 'ìireténlierebbe foWe che, . -i'n 'tal 
caso, questi, per amor di concòraiis, 
delle proprie idee, delie proprie con­
vinzioni, dei propri diritti, dei bisogni, 
degl'i ihterièssi più vitslì fàcfeèlejo sa­
crificio in prò di quelli ? 

E perchè* 
Ora. dunque,, chiaro per noi appa­

risce che i padroni e tutti gli altri 
socii, ohe si vollero-aggregare al so» 
-dàlizio senza che fossero 'Operai, cioè 
^enfe c%'e g'iorHo p'er fiorito •iiiìé del 
proprio lavoro, non quindi itìî pi'egàti 
professionisti, negozianti, imprenditori e 
•simili, tìhiàro per noi apparisce che 
tutti costoro dovrebbero accontentarsi 
d'essere nella Società Operaia toTlérkii, 
e mai mettersi in tèsta di àssumei-ne 
la direzione, la quale unicamente tfgli 
operai propriamente detti dovrebbe 
esser'lasciata. 

ébn questi òritéHi noi Vorremmo 
òhe dai inerù'btì della Società'tìtìiiletàié 
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mWAlcibiade, nel sig. Alfonso, nella 
Diana di Lys e .in altre ed àlti'ó'pr'd-^ 
duzioni ancora, fummo felici potérlo 
acclamare tra noi e noi, còme uno 
dei più s'rapatici e dei più forti àt-
'tori dei Teatro Italiano. 

Ma la sua fama, andò cr'esceddo 
ognor più, fico a tanto che', à com­
porre de' Diigliori eleóo'enti IJl g'raii'd'e 
Compagnia Nazionale diretta dal più 
abile dei nòstri Commediografi, l'il-
lustrePao/o Ferrari, iJiò'ìiaWhi Cère'sd 
fu designato a coprire il ĵ ósto al 
tissimo di primo ati'òre. 

. * 
* * 

A Giovaimi Ceresa la natura aveva 
fatto l'invidiabile dono di un perso 
naie slanciato e bello, di una vobè 
che nella passione trovava tutte le 
carezze più insinuanti ; la sua dizione 
era un m)delÌo di eleganza sobria e 
di molle abbandono ; or teaera, or 
vibrata, essa racchiudeva entro a se 
tutte le sfumature, tutte le risorse di 
una musica che giù scende diritta al 
core, ó le fibto sue più riposte- vel­
lica e commove. 

Giovanni Ceresa fu l'attore il piti 
appassionato dui teatro italiano, e 
fra i giovani, il più tlqe e il più gè* 
Diale; senza dubbio il più vario. 

Dall' Armandì) della Signóra dalltì 
Camelie, tutto impeto e ftioco, al oi-

Operaia-éi 'Mi -S. si pronedeadc alia e-
•lézione delle nuove Oariclia, î praunùl 
phe -là btìóhà géàtitìii'b economica ndh 
iBàlsti allò sbo^b 'deli' As-iociaziò'ue t,-, 
.che,per avviar- questa ad un miglior 
sviluppo morale, sia -iiecobdario uella 
•Rappresbritaniia un t'adicale Carabm-
tìiétìto. 

' C R O N A C A 
Provincial'e e Cittadina. 

S o ò l e t à ' ó p . e r i I j t i tìio(*«.;• 
r a l o eli 'M . S . Nel resooooto 
morale-sc.oopmico . di .questo soda­
lizio, .'troviamo )n.n.aBZ!Ì.tùttn faiio 
.̂ en'iio deilé 'lacune cHV .presentava lo 
$f!atutOj'precedente e cheppì?! fitto, 
Ve,nnerò. f iem,plte', rendéó.dò' l\ !fgg«" 
tj.ociale più'rìsipoo.de'nte. allò Nviluppo 
aèfl̂ àsJsociaziQnH. É accennato alle di-
Wcuss'i'oni ; avv.eriuie nelle ass.emiileo 
\Viine8traTi dall'àndb 1832 'sul sover­
chiò rigóre delle disposizioni portato 
dagl'i'^rt,,,25, 27 che ver,ton-> sulla 
indenaità del diritto al sussi'ho per 
malattìa temporaria nei cftsi dei li-
tardàti pagaméati nelle coóVribuzioni 
mensili è sulle radiazioni dàll.i miUri-
j!òla, è sull'ióvito, fatto alla pirerioiift 
a.•provvedére perchè quegli articoli 
vèh'iVsbro'assoggettati à. nuoti studi. 

Là Di'réziòdp, non disuoni^sc '̂ndo 
l'importanza dei lagni, viene a di­
chiarare d'essere, preferibili lo lus-̂ a-
Vive disposizioni dell'art. 25,all<^ norme 
conteput'é nello statuto cessato; o che 
la severità attribuita allò stesso arti-
"cójp produsse la coQsegaeDZii che i 
sòci tengono regolali i pàgamenii. il 
ragiona'méQto è orudeimeuto tìuan-
ziarìò se vogliamo, inolio j'iù che 
traliaai dei figli dèi l'jvoro scarsa-
'lÈi'èiJtè 'retribuiti'. 

hisiià'ò freddò, 'éalcoliaVò, immutabile 
del S2 .̂ iì'^/oiìsò,'dall'elegantissimo 
Oliviero Jalin del Deini-monde, al-
I*e!"oÌiBÔ  ed ambizioso e dissoluto Al--
èiiìa^e, Giovanni CeresA àvev.-i si 
può dire sàjputo far vibrare tutta ìa 
gaUiVna îi un mondo artlstioo, vario, 
arduo e molteplice. 

Ed ora, di tutto il suo bel geiiio di 
attore nulla rimane, e . tra poco 
forsò nemmanco la memoria gli sù-
pravvivérà. 

L'attore, l'ha di già detto Kean, 
per bocca di Alessandro Dumas, altro 
non è che una meteora, la quale pre­
sto passa e si spegtte: 

E però finché in noi non sarà affatto 
spento l'omaggio doveroso che ci lega^ 
sempre all'ingegoo sventurato, in ri­
cambio delle emozioni, che col la&aiiio 
del peregrino, forte, eletto lugegno 
seppe destarci un giorno, e n li alhi 
memoria di così simpatico e - caro e 
grande artista, tribdteifemó. Ji\ mosto 
tributo di una lagrima, iuvàn) trat­
tenuta dal core-

Che quella lagrima nostra imparli 
la corona di fiori che verrà doposta 
sulla tua bara, o povero Ceresa i 

Hosà Saoomaui. 
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Il móiuéro dei soci ammessi nel, 
; decorso anno arrivò ai 75 ; quello dei 

radiati arrivò ai 96. In quanto alia 
Scuola d'arti e mestieri si fa parola 
che oltre il concorso morale e mate-

. riale dei Governo, dei Comune, dalla 
, Provincia e della Camera di Coria-
meicio, vi fu anche quella d'onorevoli 
cittadini i qiiali regalarono la scuola 
d'importanti pubblicazioni di disegni 
industriali, ed artistici, nonché di pre­
gevoli opere d'intaglio, e d'una mac­
china da cucire da darsi in premio 
alla allieva più distinta della scuola 
di lavoro. 

Viene ricordato nel rendiconto come 
questa scuola abbia pre.so parte nella 
Mostra provinciale con lavori di di­
segno, di plastica, intaglio, con lavori 
femminili ad ago e a macctiina e con 
r industria, nuova per Odine, dei mer­
letti 0 frangio. La Direzione fa voto 
che i genitori ed i capi-offlcina ab ­
biano a convincersi deli' importanza 
e 'della utilità massima che alia gio­
vane classe lavoratrice sarà per de­
rivare da questa situola destinata a 
formare degli operai intellìgeati e 
capaci nelle proprie a n i , ed inculca 
caldamente che i genitori e capi-o'ffi-
cina stessi, facciano approiìttare del­
l' istruzione i rispettivi figli e dipen­
denti. 

Passa la relazione a dar cenno della 
scuola d'istruzione militare attuata 
nel 1882 e che nel 1883 diede soddi-

. sfacenti risultati. Questa istituzione, 
dice la Direzione, meritò il favore del 

• pubblico e vari cittadini concorsero 
con offerte di donairo allo scopo del 
suo incoraggiamento..Esprime la lu-
sihga che qui-sta istituzione faccia 
nel Ì884 nuovi passi per corrispon-

, dere all'aspettazione dei generosi so­
stenitori. 
. _ Passa inóltre a toccare dell'Espo-
,.sizione Provinciale e rammenta come 
questa fu un vero trionfo per le arti 
e le industrie nostre. La Società Ope­
raia vi concorse con la produzione 
di un questionario e di quadri statistici 
con somma cura elaborali dal socio 

. sig. Gennari Giovanni. 
Ricordasi come questa Società fa» 

covasi iniziatrice del monumento al 
. Re Galantuomo e come nel 26 Agosto 

1883 venne esso inaugurato. Altra patri» 
ottica deliberazione fu quella di collo­
care nella sala del Consiglio della 
Società, una lapide a Garibaldi suo 

., presidente onorario. 
L'aumento patrimoniale verificatosi 

nel decorso anno raggiunse la somma 
di lire 12,179.11. Nelle entrate havvì 
un aumento di lira 3 mila. 

Dopo aver tributata una parola di 
- compianto ai soci defuoli, la Direzione 

rivolge una preghiera ai Soci affinchè 
tutti vogliano farsi apostoli del mutuo 
soccorso, invitando gli amici e cono­
scenti ad aumentare la schiera dei 
consociati. 
. 11 medico sociale, l'egregio dottor 

''Marzuttini, nella sua breve relazione 
mette in evidenza come il 1883 segni 
il minimo proporzionale di spesa per 
malattie. Questo risultato, egli afferma, 
va attribuito alla moralità dei nostri 
operai ed all'afletto che hanno per 
l'istituzione, limitando al più possi­
bile le domande di sussidio per ac-

• crescere con proprio sacrificio il pa­
trimonio comune. 

Dal rendiconto economico risulta 
che Je contribuzioni mensili somma­
rono a L. 20,859; i sussidi temporari 
a L. 8780 ; le spese d'istruzione a 
L. 1450; gli stipendi a L. 4454; i 
sussidi per cronioitJi a L,. 55. Patri» 
monio al S l d i o . 1883 L, 131,433. 

Gestione dei soci vecchi. Sussidi 
corrisposti per malattia L, 1159; sti­
pendi od agyi L. 2 5 5 ; .sussidi corri­
sposti per deliberazioni consigìiari 
L. 315. Patrimonio al 31 die. 1883 
L. 264f5, 

Fondo istruzione. Entrata L. 2650 
uscita L, 2650. 

Scuola di ginnastica educatìoa ed 
istruzione militare'.'Entrata L. 1357; 
uscita L. U31 . . „ 

Mooimenio patrimoniale. Azienda 
Mutuo Soccorso L. 13 099 ; azienda 
sussidi continui L, 122,886, azienda 
vecchi L. 3436 ; azienda vedove L 2831; 
azienda istruzione L. 2650. Patrimonio 
al 31 die. 1882'L. 144,917; patrimo­
nio al 31 die. 1883 L. 157,096, 

Nel mentre constatiamo con lieto 
animo lo sviluppo sempre maggiore 
che va prendendo questo Sodalizio, 
e, sebbene ci dimostrammo, anche, di 
recente, dissenzienti su qualche que­
stione e lo siamo tuttora, troviamo 
doveroso il tributare una sincera pa­
rola di lode ai Preposti per gli otte­
nuti vantaggi economici, ed augu­
riamo che i nostri operai si manten­
gano sempre uniti e concordi intorno 
al vessillo del Mutuo Soccorso. Però 
cogliamo l'occasione per porgere un 
voto onde questa Associazione, ora 
che possiede uri 81 cospicuo patrimonio, 
si faccia promoirice di qu,*lche bene­
fica istituzione a vantaggio dei (ìf̂ li 
del lavoro, come sarebbero ié case 
operaio, un forno cooperativo, se­
guendo l'esempio dato dallo associa­
zioni consorelle. In altre questioni 
che interessano il progresso della 
classe operaia esprimiamo il desiderio 
che il Sodalizio operaio udinese sap­
pia sviscerare io tutte lo sue parti il 
mutuo soccorso, non materiale sol­
tanto, ma benanco morale. 

C i n!i. i^i,nda.noj con preghiera 
d'inserzione,: 

L'autore del comunicato sui gior­
nale // Popolo 18 febbraio n. 42, 
comunicato risgiiardante la radiazione 
del socio P,.., fìnge di non essere 
informalo a i , quanto, venne' scritto 
sula Patria del Friuli ia merito alla 
radiazione dei soci naorosi della Dire­
zione Sociale. 

Però se volesse prendersi la briga 
di leggere quei comunicati troverebbe 
che il lamento si fonda sul fatto che 
lo statuto fu interpretato col massimo 
rigore. 

Lo abbiamo già detto; le passate 
rappresentanze, le quali avevano pure 
uno statuto forse più nstrettivo in 
questo riguardo, non ebbero mai ad 
esercitare atti di tanto rigore; e p.rova 
ce sia che le commissioni annuali 
chiamate per pronunciarsi sulle radia­
zioni dei soci morosi, largheggiavano 
uell'accordare dilazioni di tre e per­
fino di quattro anni, mantenendo oosl 
Sulla matricola sociale un numero 
considerevole di soci, i quali altri­
menti oggi non figurerebbero nel 
nostro sodalizio. 

La direzione quindi poteva esspre 
ben più mite nell ' interpretare lo Sta­
tuto, inquantochè il nostro non ha da 
regolare né uno stabilimento bancario, 
ne un Istituto di eredito, ma beasi 
una Società di Mutuo Soccorso. 

Al socio P., lo ripetiamo, potevasi 
usare un qualche speciale riguardo, 
prima, perchè è socio dalla fondazione, 
poij'pei'chò non ha mai percepito ve-
run sussidio, ed in terzo luogo per­
chè soltanto quattro giorni dopo 
.quello stabilito dal Consiglio (iu ogni 
modo prima che si chiudesse il re­
soconto annuale) versava le lire 15.60 
volute per mettersi in corrente colla 
Società. 

Concludiamo quindi col dire, che 
se la Direzione fosse stala più indul­
gente, non si sarebbero sollevate le 
presenti questioni le quali certo nulla 
di bene apportano alla nostra isti­
tuzione" 

Non "orremmo però che legs;nac1.) 
queste dichiarazioni, 1' egregio no­
stro Prcsideule avesse a ritenersi 
comprc.so in questi reclami, mentre 
tulli lo sappiano a fatti con quali 

cure esso disimpegni le sue mansioni, 
e c'orno si.isi accapparrala la stima o 
benevolenza'dell'intera Società. Nelle 
prosime elezioni egli troverà per 
certo la conforma di questa generale 
opinione. 

Alcuni socii 
O M I I M O a i i s a p o r . f i l i s i 

o t r n J F f t che si discute in questi 
giorni alle Assi»e risuliò che vi sono 
degli usurai a Civnlale ch'ebbero ad 
esigere il .30, il 40 ed anche 1' 80 
per 0|o d'interesse per prestiti fatti 
di denaro. 

Molto egregiamente fu detto che in 
mancanza d'una legge sull'usura come 
vige in Germania, Austria, Svizzera e 
Francia, qui ci vorrebbe un albo d'o­
nore che raccogliesse i nomi di quegli 
onorevoli strozzini, Ma questa mala 
pianta, questa, peste sociale alligna 
purtroppo anche nella ncstra Udine, 
0 come nelle campagne fa le sue 
vittime fra i poveri contadini che 
hanno bisogno di un ettolitro di gran 
turco per sfamare la famiglia nell'in­
vernata. 

L'esimio rappre.sentante della legge, 
cav. Galletti, mollo a proposito disse, 
ch'è un dolore che la legge non con­
senta di trarre alla sbarra degli ac­
cusali gli autori delle abbiette usure, 
rei di assassinio morale, economico.. 

Facendosi scudo dell'interesse con­
venzionale, dalla legge accordato, e 
che il denaro è una merce, si assas­
sina allegramente ed impunemente il 
prossimo, e dalle Banche si prende a 
prestito il denaro per ìidarlo poscia 
a tasso d'usura. 

A n n o n a . Nella Gazzetta di Ve­
nezia leggasi : « Bisogna proprio dire 
ohe i venditori di derrate alimentari 
abbiano trovato un gran .gusto col 
servirsi di carta poco onesta per in­
volgere la roba che vendono a peso, 
perchè da alquanti giorni la Commis­
sione annonaria municipale nelle sue 
visito giornaliere, non fa che mettere 
in contravvenzione degli esercenti 
per questo titolo. Anche nella tabella 
che ci fu inviata ieri sono tre le con­
travvenzioni per carta di peso ecce­
dente quello prescritto ». 

Quando si potrà leggere altrettanto 
del locale ufticio dell'aunona? 

. .Oa, C i v i d a l e j in data del 20 
corr.' riceviamo : 

Otto giorni fa fu tentato d' appic­
care il fuoco a una cascina di pro-
rieià Brusadola in Zuccola, e contem­
poraneamente, in quei «iorni, dicesi 
siesi tentato di fare altrettanto ad 
una cascina di proprietà del cav. Cu-
covaz fuori Porta S. Giovanni. 

Stamane alle 9 circa sviluppavasi 
un'incendio nella predetta cascina di 
prcprieià Brusadola produceudo un 
danno di L. 6000. 

Un mese fa, altro grave incendio 
notturno metteva lo spavento negli 
abitanti di Borgo Bressana. Tutti 
questi tenialivi ed iucendj hanno 
giustamente allarmato la popolazione, 
la quale domanda che venga prov­
veduto dall'autorità, nominando al più 
pre.^to, a Cividale, nn titolare di P. S. 

Nell'incendio oggi avvenuto si di­
stinsero nel recftro soccorso .molti 
privati cittadini, il servizio dei pom­
pieri e i R.R. C.C. comandati dal bravo 
loro maresciallo, il qua e con peri­
colo proprio, salvò due vitelli che 
stavano per perire asfissiati. 

A. T j i r c t i n t o . Al Teatro Del 
Colle di Tarcento, questa seva Gran 
veglione mascheralo a scopo di benefì-
oenza. 

M o n n i i n . ! n f c o u O i i r - i b a l ­
d i Il Giurì, che dovrà bcegliere un 
bozzetto per il monumento a GnribaUli, 
si compone dei signori: Prof, cav, Am­
brogio Borghi scultore, Prof, comni. 
Camillo Boito architetto, Cav. Giacomo 
Favretto pittore. 

I l Xi"'riTu.li disse l'altro di che 
il Popolo vorrebbe trascinarlo a far 
polemica, prendendo a pretesto me-
schini pun'igli. Il polemizzare con un 
giornale del quale è proprietario nien­
temeno che il Priore de! Santissimo 

.Sacramento, sarebbe davvero per noi 
il colmo degli onori. Invece l ' incap­
pucciato confratello temo di misurarsi 
pel sempl'oe motivo che sa di reg­
gersi malamente sulla gambe. Ha 
tentato un' altra volta di scendere 
nell'agone, ma ne andò talmente mal­
concio che gli passò ogni melanconia 
di battagliare col Popolo. 

'Eii.M chiama meschini pretesti i 
nostri attacchi, né più né meno di 
quanto andava ripetendo Arlecchiiiio 
quando piovevano certe bastonate 
sul'e sue spalle « me par che i me 
bastona i » o Facanapa soggiungeva 
di rimando « me par anca a mi che 
i te bastoni l » 

L ' i m p a g a b i l e F r i u l i nella 
relazione che diede sulla ' splen­
dida festa da ballo della Società dei 
Tappezzieri porge ai suoi lettori il 
seguente gioiello letterario : « TI Pre­
fetto ed il Sindaco accorsero al l ' in­
vito ecc. » Era forse scoppiato un 
incendio al Teatro Nazionale per far 
ivi accorrere le .Autô fcità ? 

L'aver usalo il verT)u accorrere an­
ziché r intervenire è un portare il 
trasformismo anche nella Unga. Ma 
dove non si caccia oggi il trasfor­
mismo ? Persino le birbabietole s'av-
vanzHoo in legiotie in nome del t r a ­
sformiamo agricolo! X. 

D a l G r i o r n a l e d i U d i n e : 
« Come Emilio Gìrardin, un giornalista 
vorrebbe avere da dispensare un' idea 
al giorno; ma non avendo idee-, abbonda 
ogni giorno d' insolenze. Upà cosa 
compensa r altra., » Nessuno m,eglio 
di P. V. poteva fotografare in modo 
più preciso il sig. P. V. stesso. 

lE*«r l ' T m p f t v a f c o v e d ' A . u . -
s t r i a . L'addobbo della nostra sta­
zione ferroviaria, quando passò da 
qui nel 1875 il cavalleresco impera­
tore per portarsi a Venezia a resti­
tuire la visita a Vittorio Emanuele, 
costò al Comune la soiuma di lire 
1043 Come furono bene e patriotti­
camente spesi quei quattrini ! 

11 F o g l i o p e r i o d i c o d e l l a 
I t . P r e f e t t u r a n. 14 contiene: 

1. il cancelliere del Tribunale di 
Pordenone rende noto, che il Tribu­
nale suddetto ha dichiarato il falli­
mento di Marini Michele negoziante 
di Pordenone, 

Nominato a giudice delegato il sig. 
FranCfiscliiuis ; 

Oidinato l'apposizione dei sigilli 
agli oggetti appartenenti al fallito; 

Nominato in curatore provvisorio 
il signor Bevilacqua Vincenzo; 

Fissato il giorno 25 febbraio per 
l'adunanza dei creditori onde nomi­
nare i tnembri della delegazione di 
sorveglianza e per essere consultati 
sulla nomina definitiva del curatore; 

Avvertiti i creditori di pre.sentare 
in questa Cancelleria i loro crediti 
enir.) il giorno 6 venturo marzo; 

Determinilo il giorno 23 marzo 
venturo ore 10 ani. per la chiusura 
del processo verbale di verificazione 
dtìi credili. 
. 2, Il sindaco del Comune di Roveredo 
in Piano l'ende noto che dovendosi pro­
cedere alla nuova aflìllanza dei fondi 
comunali prativi denominali Campa­
gna, Tavello, Reganaz, nei giorni 3, 
4, 5 marzo p. v. in quella casa co­
munale avrà luogo l'asta pella aftit-
tanz» dei 62 lotti piativi la cui figura 
ed estensione appariscono dall'elabo­
rato porilale De Luca in data del 
1861. L'afliltanza dura cinque anni. 
11 dato di gara ò deiermilato nella 
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gara delle risultanze d'asta dei pe­
riodi d'afflitanza precedenti, diminuito 
del decimo. 

(Continua) 

t ' r o g ' r a n a i n a musicale che 
eseguirà oggi da'le ore 3' alle 4 ì\2 
pom. la Banda militare del 40 Regg. 
Fanteria sutio la Loggia municipale. 
1. Marcia «Stella d'Italia» Savi 
2. Sinfonia «Ga^za. Ladra» Bossini 
3. (Sunto) Atto 1. «Traviata»Verdi 
4. Finale 2. «Lucia» Uonizzetti 
5. Mazurka «L' Harem» Vallanze 

I T e a t r o ^ITiiip-T-vr^. Splendido 
altre ogni dire il veglione di ieri sera. 
II teatro riboccava di folla. In gran 
numero le maschere, molte delle quali 
in elegantissimo costume. La festa si 
protrasse fino al mattino. Insomma il 
veglione di ieri sera chiuse degnamente 
e trionfalmente l'ultimo mcrcordi di 
Carnovale. 

RITAGLI 
La pensione dei gesuiti di Napoli, 

l lettori licorderaouo la quesiicae; 
i gesuiti di Napoli, soppressi con de­
creto di Garibaldi nel 1860, richiesero 
in numero di circa 200, ai governo 
la pensione e gli arretrali. 

Il governo — e piti propriamente 
il ministro delle finanze — richiese 
il parere dell'avvocatura erariale di 
Napoli e dell' avvocatura generale 
erariale, i due pareri furono per la 
concessione della pensione non come 
transazione. 

Il fondo pel culto, interpellato, 
tenuto conto del parere delle avvo­
cature erariali, fece il decreto per 
•la concessione della pensione. 

La Corte dei conti per due volte 
decise di non registrare il decreto e 
la cosa parve finisse cosi. 

I gesuiti di Napoli, però, non fu­
rono contenti della decisione della 
Corte dei conti e citarono il ministro 
delle finanze in tribunale. 

La causa fu discussa ieri ; sostene­
vano le ragioni dei gesuiti napoletani 
l'on. Pierantoni a l'avv. Centola : di­
fendevano il demanio gli avv. onor. 

Tfljani e Carlo Galliul. 
Vedremo quale sarà la decisione 

del Tribunale. 
II ventre di Parigi. La prefettura 

della Senna ha ult momeute fatto cal­
colo di quel che a Parigi si è consu­
mato lungo l'anno 1883. 

Dalle statistiche tenute sui mercati 
e nei macelli si rilevarono con una 
certa esattezza queste cifre delle der­
rate che si consumarono; 

Si sono venduti sui mercati dieci-
milioni 759,323 pezzi di gibier, di 
cui 6.843,356 polli, 3,256 027 conigli, 
2,473,517 piccioni. 863,2:e4 anitre, 
640,414 oche, 364,588 tacchini, 223,241 
lepri, 387,827 pernii;!, 191,711 qua­
glie, 278,985 fra tordi e merli, ecc. 

Si sono venduti 15,268,630 chilog. 
di burro, 303,859,530 unva, 190,035 
centinaia di ostriciie. 19,978,297 chili 
di ppsci di mare. 2,425,908 ohilog. di 
pesci d'acqua dolce, e inllne 5,861,150 
chilog. di foladi ecc. ecc. 

Furono ammazzati 211,872 buoi, 
57,873 vacche, 220,437 vitelli , un 
milione 776,872 montoni, e 257,759 
porci. 

Furono inoltre ammazzati 9485 ca­
valli , 307 asini, e 40 muli. 

La onnsuinazione della carne di­
cavallo ila subito una progressione 
rimarcabile. C'osi nel 1881 non si uc­
cisero che 6487 cavalli; nel 1882, 
7546.. Uà eavallo geneiaUiienle for­
nisce cii'ca 250 chi ogrammi di com­
mestibile. 

L'industria dello zucchero. Se­
condo le p.ù recenti noiizii», l'indu­
stria dello zucchero in Qennania &« 

prirà la campagna 1883-1884 con 21 
nuove fabbriche poste ora in esercizio 
le quali possono produrra 56,750 
quintali di zuccaro. 

Coli'apertura poi della campagna 
1884-85 entreranno in esercizio altre 
32 nuove fabbriche di zuccaro, che 
possono produrre 64 mila quintali. 

Statistica della popolazione. Per 
cara della direzione generalo della 
statistica, presso il nostro Ministero, 
è staio pubblicato un quadro delle 
nascite, delle morti e dei matrimoni 
nel 1882. 

Vi furono io quell'anno 1,061,094 
nascite; i nati morti 35,384. 

M'irirono 786,326 persone. 
L-̂  media della mortalità fu del 30 

per ogni 1000 abitanti. 
Quantunque dal 1872 la popolazione 

sia aumentata di 2 milioni, il numero 
dei morti è stato l'anno scorso infe­
riore a quello del 1872. 

Morirono infatti 827,498 persone 
nel 1872; e la media fu del 32 per 
mille. 

I matrimoni furono 224,041. 
Spaventevole è la cifra delle morti 

accidentali avvenute l'anno scorso. 
Esse furono 3322. 
La media fu di una morte acciden­

tale per oynì 5347 abitanti. ' 
I suicidi furono 1389, cioè uno per 

ogni 20,489 abitanti. 
II numero maggiore di morti acci­

dentali si ebbe nella Lombardìi, 794; 
nel Veneto 643; in Piemonte 637; in 
Sicilia 561; nella Campania 477; nel-
1' Emilia 428 ; nella Toscana 407; nella 
provincia di Roma 209. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

C a m e r a , d e i II>eputa. t i 
Seduta del 22 — Presidenza SPANTIGATI 

Discutonsi le petizioni. 
Approvasi r invio agli archivi delle 

petizioni di cittadini di Soresina, di 
cittadini di Borgofranco, Quassolli, 
Torre Bnlfredo ed altri comuni, dei 
caffettieri di Torino, della Società o-
peraia di mutuo soccorso di Marateu 
ed operai di Castelluccio Inferiore 
tutte relative alla tassa sul sale. 

Lamara riferisce sulla petizione 
di Fibbiani e Pisani ex frati cap-
pucini ; dimostra come il decreto' 17 
febbraio 1861 non soppresse i men­
dicanti, quindi coloro che professa 
rono dopo detta epoca, ma prima 
dell'altra 1866 che abolì anche i 
mendicanti, abbiano diritto a pensione 
per queste ed altre ragioni. 

Romeo non dissente che il mini­
stro esamini, ma si oppone ad un 
rinvio. 

Capo propone ia sospensiva. 
« La Camera udite le dichiarazioni 

del ministro passa all' ordine del 
giorno. È approvato. 

Seduta pomeridiana — Prea. PAUINI 

Riprendosi la discussione della 
legge sull'istruzione superiore. 

Discutesi l'articolo 40 sospeso cho 
garantLìce la libertà d'insegnamento 
ai professori ufficiali e liberi docenti. 

Parlano Bertani, Martini, Coppino, 
Bonghi, Cavallo'Ut 

La discussione continuerà domani. 

Notizie Politiche 
Roma, 20. Quanto prima incomin-

cieranno gli esperimenti d' attacco e 
e difesa delle nostre coste, con in­
tervento di torpediniere. 

Parigi, 20. 11 Temps smentisce la 
voce corsa che si preparino nuovi rin­
forzi pel Tonkino, i quali, dice, arri­
verebbero alla loro destinazione in una 

stagione in cui sarebbero impossibili • 
le oper'azioni. 

Il generale Millot, comandante capo 
al Tonkino disporrà di dodicimila uo­
mini per assalire Bac-ninh, e ^questi 
bastano. 

Il presidente della Repubblica rice­
vette un telegramma del re dell' An-
nam, in cui si rallegra che siasi sta­
bilito il telegrafo tra la Francia e l'An-
nam e spera ratifichi presto il liuovo 
trattato franco-aunamita attenuandolo 
in qualche parte. 

— Un telegramma da Vienna dice 
che è infondata la voce che lo czar si 
abboccherebbe coli' imperatore. 

Vienna, 20, Il Comitato esecutivo 
degli anarchici mandò lettere minac-
cianti di morte il presidente dei mi­
nistri ed il capo della polizia. 

Stamane otto agenti segreti polizie­
schi partirono per Zurigo per sorve­
gliare gli anarchici austriaci rifugiati 
colà. 

Roma, 20. Il colonelio dei carabi­
nieri di Roma, nel suo rapporto al 
comando di divisione, propose per il 
carabiniere Varicchio la promozione 
di vicebrigadiere e la medaglia al 
valor militare. 

— il dispaccio odierno dello auto­
rità recatesi sui luoghi a investigare 
sul fatto della notte 16-17, dice : 

« Lungo la marina fra Cornato e 
Montello furono trovati un paio di 
mutande e un fazzoletto. Il fazzoletto 
era intriso di sangne ed era di tessuto 
identico a quello già trovato antece­
dentemente ». 

Null'alro di nuovo. Perdura l'incre­
dulità; restano i gravi dubbi già e-
spre.^si sulla esattezza e veridicità 
del racconto del carabiniere. 

— L'imperatore di Germania tele­
grafò al re felicitandosi per lo scam­
pato pericolo. 

Il Re rispose ringraziando, ed 
esprimendo il dubbio del suo governo 
sul carattere de! tentativo. 

— Il consiglio superiore dei lavori 
pubblici approvò le modificazioni al 
tracciato per il nuovo alveo del ca­
nale Povenla che viene deviato in 
causa della costruzione della linea 
Adria-Chioggia. 

Approvò pure il progetto por i la­
vori dì difesa frontale, con sasso cal­
care fossile, nella sponda sinistra 
dell'Adige a Volta Bonavigo in pro­
vincia di Verona. 

Parigi, 20. Il Temps ha da Berlino 
uu notevole dispaccio, nel quale dice 
che rilevazioni contenute nel nuovo 
libro di Busch sulla missiono di Ga-
blentz nel 1866 hanno prodotto pro­
fonda impressione a Vienna. Da queste 
rivelazioni, riconfermate da Busch 
contro la smentita della Norddeuische, 
appare che l'.imperatore d'Austria 
prima della guerra del 1866 sarebbe 
stato disposto al allearsi con la 
Prussia contro la Francia. 

Questa pubblicazione di Busch che 
vorrebbe dimostare che per la Oer-
mania l'Austria è un'alleata di poca 
importanza, acquista luce più cattiva 
dopo l'invio del conte Orlow a Ber­
lino e le sue recenti ostentate mani­
festazioni di simpatia fra la corte di 
Germania e di Russia-

A Vienna conchiude il dispaccio 
del Tdmps e' è chi chiede se la luna 
di miele dell' alleanza-aastro tedesca 
cominci volfjese al tramonto. 

Berlino, 20. Secondo il Dresdener 
Tageblatt il viaggio dtd reali italiani 
a Dresda sarebbe stato stabilito per 
il prossimo mese di marzo. 

— Si assicura che Bismarck studia 
un progetto per rialzare i dazi di 
importazione sui cereali. 

Prezii delle derrate praticati oggi 
sul nostro mercato e confrontati coi 
precedenti. 
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Frumento nuovo Ett.L. 
Granoturco > 11 

detto giall. o. • M 
detto cinqv. , ,» 10. 
detto giallone, 'y 

Segale < 
Lupini ' 
Orzo brillato 
detto da brillare . 
ti'BKiuoli alpigiahi < 

detti di pianura < 
Sorgorosao i 
Avena f. d. 
Castaune al quìat. 
Fieno dell'Alta 1 q. < 
detto della Basis. I q. 
detto detto II q, < 
Paglia da lettiera ': 
Uova al mille < 

Granoturco in rialzo. 

S e m e n z i n e . 

Altissima al quìnt. da L 90 a 105,-
ftighette » ,.. ».. » — a 70,-

BOLLETTI^Ò XjBLtÈ BORSE 

VENEZIA 80 febbraio 
B. I. 1 gean. 1884 - da 92 40 a Mi "'•O — U. 
I. luglio Ì8S4 - da 90 03 a 9() 1:Ì - Banca 
Veneta l'gennaio da .— a ~ SiOPietA Ceti-
Veneta 1 gean. da — a — 

iS'oonit 
Banca Nàz. 4 li2 Banco di Napoli 4 ì[^, l^^oi 
Yen. 

Cambi 

Olanda 3im 
Germania 3im 
Krancia vista 
Londra 'i\m 
Svizzera vista 

4 U2 
4 — 
3 . 
3 Ita 
4 — , 

da r-

Viea. Trieste v. 4 — 

121.9ri . i382-> 
99.90 . 1(X>.10 
24.97» Sr..C? 
99.90 » lon — 

2b7.5i) '• •ìi)«'2ó 
Valuta 

Da 20 franchi da 20.— a"—.— 
Banconote austr. da 207.75 a — 208,25 

Berlino 20 . 
Mobilliare 534.50 
Austriache 526.30 
Lombarde 244. — 
Italiane 93,20 

Firenze 20 
Oro • • . '20.-
Loudra 33 04 
Francese 100.05 
Azioni T. . . —;— 
Banca Nazionale —.— 
A. F. M, ~ . ~ 
Banca T. - - .— 
C. M. I. 880— 
Reudita 92.30 

Vienna SO 
Zecchini Imperiali 5.70 
Mobiliare 307.70 
Lombarde Uiì.KO 
Ferrovie S, 310.20 
BancaNazìonale 843,-' 
Napoleoni 9.61 
Cambio P. 48,10 
Londra 12140 
Austrìaca 80.40 

Londra 19 
Ins;lese i0ir)i8 
Italiano 91. Ip 
Spagnolo - - -
Turco •' 

. MUaua20 
;R. Lo010 92.17 9221 
P.N. 1 8 6 6 — . - - - . -
Az B.N. -• 
Regìa T . •^. •— 
Obblig.M. - . - .--•— 
CambioL. 24.98 2.'502 
Francia 99.9.Ì 100.07 
Berlino 124.35 123.40 
PezziaOfr. —. - —•— 
. ' Parigi 20-. 
Rendita 3 0(0 77 02 

5 0(0 1012' 
Rendita Italiana 91 9J 
Ferrovie R. . I37.Ù0 
Londra 25.1» 
Inglese 101.'iS 
Italia I|l(3 
R. Turca Si'u 

G. B. De Faccio, gerente respon. 

SI RICÉRCA un u-
g-ente viag'g'iatore 

p- r una vecchia ed 
accreditata Società. d'As­
sicurazioni incendi. Per 
trattative rivolg-ersi alla 
Amministraz. del « PO-
POL 0. » 

Al/mi 
in 3" e 4' pagina 

a prezzi modicissimi 
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OBARIO EERBO^AEIO 

ore 

» 

» 

.IParienze 
jba Udine 

1,43 ant. 
5.10 ant. 
J).f)4 ant. 
4.46 poBo. 
8.2S pom, 

jDa Udine 
ore 6.-— ant. 
» 7.48 -ant. 
» 10.35 snt. 
» 6,25 pom. 
» 9.06 pom. 
Da Udine 

ore 7.54 ant. 
» 6.04 pom. 
* 8,17 pam. 
» 2.b0 ant. 

misto, 
omnibus 

acceleralo 
omnibus 
"direlto 

cmnitius 
direlto 

cmnibùs 
óninibus 
omnibus 

-.ompî bus 
accelerato 
•Qmnibus 
misto 

A Venezia 
ore 8.21 ant. 
» 9.43 ant. 
» 129 pom. 
» 9 16 pcm. 
» 11,37 pom. 
A Pontebba 

,ore 8,56 ant. 
» -9.47 snt. 
* 1.33. pòro. 
». 9.10 pom. 
» 12.28 ant. 
A Trieste 

ore 11.20 ant. 
» 9.20 pom. 
» 12.55 ant. 
•» 7.38 ant.. 

Da Venezia 
ore 4 30 ant. 

» 5,34 ant. 
» 2.17 pom. 
» 3.58 pom. 
» 9,— pom. 
Da Ponlebba 

ore 2.30 pom. 
» 0.26 ant. 
» 1,38 pom. 
» 5.-04 pom. 
» 6.30 pom. 
Da Trieste 

ore 9.— pom. 
» 6.20 ant. 
» 9.05 ant. 
» 505 pom. 

diretto 
omnibus 

.accelerato 
omnibus 
misto 

omnibus 
omnibus 
omnibus 
omnìbuB 
diretto 

misto , 
accelerato 

omnibus 
omnibus 

Arrivi 
A Udine 

ore 7,37 ant. 
» 9.54 ant. 
» 5.52 pom. 
» 8 28 pom. 
» 230 aut. 

A Udine 

ore 4.56 ani. 
» 9.08 ant. 
» 4 20 pom. 
» 7.44 pom. 
» 820 pom. 

A Udine 

ore 1.11 aut, 
» 9.27 ant. 
» 1̂ 05 pom, 
» 8.08 pom. 

Liquore depurativo di PariiUna 
4eì Prof. FIO MAZZOLINI di GUBBIO e preparato dal Figlio •. 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 
JidQUtìlo,nelle .Cliniche -Brevettato dal Governo - Premiato daj, Ministero 

. d' Jndmlria è .Commercio - Me^zzo secolo d'esperienza. 

I;ie!le.malalli,e,scro/'otose, erpetiche, celtiche, ar.triliche e nello SCO>"6M/O a Vin-
/h/fc'iswjo,'nessuna Specialità .Medicinale può vantare l'efflcacia ed i.costanti suc­
cessi della ,P£ r̂igliDa di G i i b ' b i . o che promovendo una .maggiore attività nei pro­
cessi secrptivi ,e nutritivi ma,ssime nella stagione di primavera combatte e debella 
qaeste moleste è pericoloAe .infermità. Illustri Clinici quali, il Mazzoni, CeccareHi, e . 
.Laurenzi di Roma, Federici .di Palermo, Gamberini di Bologna, Barduzzi di ipisa," > 
•Peiuzzi, Casali e tanti altri lo adottano e lo nsccoraandano. La Eariglina di Gubbio 
oltreché è il più utile dei depuratici ,è anche il più economico, perchè racchiude 
in poco ve,iqolo molto concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di difìfl-
dare da pericoìose imitazipni e preparati <imonomi che nulla hanno che fare con la 
rinomata ,Paf}ig.Una ,àì ,<jìi.Ta.bbio. 

lUuico Deposito in Udine F t i r n i a c i f i l ^ o s c s r o o S a a d r i . 
Prezzo .Ecltglia ntieta L.. 9 e mezza L. 5. 

FUORI PORTA YILLALTA 

S! vendono all'ingrosso vini bian­
chi e neri, confezionati con uve 
fine nazionali, a prezzi discreti. 

Acelo puro vino da L. -18 a 24 

MARIA .DEL MISSIER COZZI. 

PRjESSO L'OTTICO 

GIACOMO DE LORENZI 
"Vi i l IVJ f r c a 11> V < t <• e li i o 

si trova uno i?\ariate asf.finimenlo d'i j.'gett 
d'ottica, di microscopi completi ppr ingran­
dimento da 50 a 700 e servilìiii tanto per ^li 
•esan îfiiaitori di faRfalle e seme bachi, come 
j)pr, jg-y studiasi ()i sci.eaze naturali e pei di-
ietlai^li di Riici.o r̂afjî , 

Si .vendono pure tu,i,H ĵ li ,qt;gelati attinenti 
alla nijcroscojìia, iLtuito.a pre^^i modicissimi 

p e r - s c o l a r i a m i t ì s -
s i m i prezzi . •— Gasa 

pu l i t a , .sana, con cor te , poco 
.discosta d a g l i s t a b i l i m e n t o 
sco las t ic i — P e r t r a t t a t i v e r i -
volg-ersi in. U d i n e , v i a . o x'ass 
K a n o n . l O O ' 

M l i l Mll 
fuori Porta Venezia. 

I 

20 l i fiismiiB 20 
Le tossi si guariscono coli' uso del'e 

::';t20 anni d'esperienza::;: 
rate dai farmacisti Ujrgcro e iSoudri 
dietro il Duomo, Udine. 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e dcccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
gerìa riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

ASID'AFFITARE 
con due appartamenti 

Suburbio Gemona 

Rivolgersi al signor A^^GELO CEOAT-
TINI numero 15 

Q̂  SS 

a o 
Si2 
© S 

Qj ^ 

S •<-* 
O F^ 

^ - a ce 

"O ce —< 
« S--C 
> 5513 
> ^ ^ 
s . • ' -

ce ^ 

^ ^ 

o 
ftam 

ce 55» 
qS Si 

© ^ 

ES9 

Stampetta et Comp. 
(successori ad F. DOLCE) 

SIAllllUSBIP 

PIANO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordaturi) 

U D I N E 
Via della Posta Numero iO. 

inoMnao^asAG/ 

lealrMìIiieiiiDliririffittiiio 
A. F I L I P P U 2 Z I 

« a l O . E ! . . V T A . U R : 0 » i n X J O I M E 
Poìverii pettorali Puppi. Questo efflcacissimo 

preparato che combatto ed elimina ogni specie 
di tosse e che orina', è riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Italia, vieue raccoman­
dato ai sotrerenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono ioutlmenle la guarigione sprecando 
tempo e dainaro. Per provaie la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio Filippuzai - UDINE. 
Milano 

42.mii ordinazione. 
Favorite spedirmi N. 24 paociii vostre rinomate pol­

veri Puppi le sole che inoontrastabilmeute superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tósse. 

Con stima 
CAROLINA GABUINÌ "PLEZZA, 

Signor Antonio FUippuaxi — UDISE. 
Terni 

i9.ma ordinazione. 
Ho esitato completamente t 'ult ima spedizione che 

mi faceste dietro mio ordine proprio dt̂ i quaranta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperimentata Inefficacia ed 
essendo dai olienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CKBAPOOLF. 

Signor Antonio Filippu3;si — UDINE. 
S. Remo 

ll .ma ordinazione. 

Vi commetto N. 12 •pacch''tti polveri Puppi che 
trovo un benefico e sapiente rimedio contro la tosse, 
supei'iinte ili firan lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ilo l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
ANTONIO avv. 'DONON. 

A queste fanno seguito moliasime altre con 
splendidissimi attestali di simpatia per ,1'iac 
curata preparazione del suddetto medica-
memo il qaaie viene esitalo al tenne prezzo 
di Tina, l i r a presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

B?B 1 
Col mezzo del Solfito di calcio'Ohi 

micament e puro preparato nel La 
b'.iratorio della Scuola Agraria Pjo-
vinoiale di Gorizia. Si vende al prezzo 
di L. 8,50 al Cìtilogramma con istru­
zione sul modo^di usarlo. Esclusivo 
deposito Élla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINK. 

D' 0. TOSO 
meccanico - dentista 

Via P a o l o S a r p i N. 8 
I : J I > I Ì N M J 

Udine 1S84 —• Tip, Jacob eOolmegn». 


